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Il giovane Autore - uno dei più valorosi scolari usciti di 
questi ultimi anni dal nostro Ateneo - si è rivelato al mondo 
scientifico italiano con queste due pubblicazioni pressochè con-
temporanee in modo così brillante e promettente, che, noto ap-
pena in addietro per alcuni brevi saggi rimontanti al periodo 
delle sue esercitazioni scolastich e, e non ancora libero docente, 
egli fu testè assunto, per g iudizio unanime dei più competenti 
in materia di diritto ecclesiastico, alla dignità dell'insegnamento 
ufficiale di questa difficile disciplina. La quale è di quelle che 
presuppongono una preparazione tecnica più profonda e pib 
svariata. 
I due libri testimoniano della padronanza dal Falco con 
sorprendente rapidità acqu istata m due campi fra i più dispa-
rati e remoti della scienza. 
Il primo. invero, affronta il problema più formidabile che 
da decennii affatichi in queste materie le menti e frustri tutti 
gli sforzi dei legislatori di parecchi paesi e in particolare d'Italia; 
i quali non sono riusciti ancora dop0 quarant'anni giusti di stud i 
e di tentativi ad assolvere la promessa solennemente fatta con 
l'articolo 18 della legge 13 maggio 1871, di provvedere con 
un'altra legge, che allora si diceva prossima, al riordinamento 
della proprietà eccles iastica. Del complesso problema il Falco 
anzi ha voluto prendere in considerazione il lato rimasto fin qui 
più oscuro ed irto quindi di maggiori difficoltà. Più segni, in 
questi ultimi tempi, venuti anche dall'alto e da fonte ufficiale, 
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facevano pensare e, diciamo senz'altro, t emere che i nostri reg-
gitori fossero per cacciarsi da un momento all'altro alla dispe-
rata sopra quell'esempio francese delle famose Associazioni cul-
titali, di cui il gran chiasso, che se ne fece, e in genere la più 
agevole e diffusa conoscenza delle cose francesi avevano resa 
pressochè popolare l'idea anche presso di noi. E sarebbe stata 
iattura grave, chi pensi, non diciamo neppure, la cattiva prova, 
ma la nessuna prova ch'esse fecero in Francia, poichè la infe-
licemente concepita e progettata istituzione statuale vi naufragè 
a pieno contro la irriduttibile opposizione della Chiesa cattolica. 
Pih t eor isti in Italia, e noi confessiamo senz'altro di essere stati 
di t al numero, erano venuti da tempo fermando i loro sguardi 
sopra alwni ti pi di amministrazioni parrocchiali e dio cesane, 
le quali già da pih anni funzionano in parecchi degli Stati ger-
manici e vi sembrano aver fatta ottima prova, oppure sono ora 
colà allo studio e vi E?Ccitano le più ferventi discussioni fra sta-
tisti e giureconsulti, nelle aule parlamentari, nell e scuole, nella 
stampa. Se non che si trattava qui di una nuova orientazione, 
stiamo per dire, piuttosto di istinto che non di ragione; deter-
minata prevalentemente dal successo pratico di quei sistemi 
germanici, più che non da una piena conoscenza e da una ma-
tura ponderazione dei loro intimi congegni. Della qual manche-
volezza non ultima cagione era stata fin qui la difficoltà grave, 
e a primo acchito quasi repellente, di comprendere e dominare 
la particolari ssima e molto astrusa terminologia germanica di 
questi argom enti. Cominci ava, per farla breve, a circolare fra 
gli studiosi un'idea degli ordinamenti germanici tutta quanta di 
maniera, la quale avrebbe potuto a un dato momento generare 
inconvenienti non meno dannosi di quegli altri, di cui sopra 
dicemmo. 
Ora di tali sistemi germanici ap punto il Falco intraprese 
un'anali si minuta e profonda; di essi ha tracciato un quadro 
comparativo diligente e completo , essi ha sottoposto a una cri-
tica penetrante ed originale. Il suo tentativo manca perfin o, 
nella forma sinteti ca con cui a noi si presenta. di un riscontro 
egualmente degno nella stessa letteratura tedesca. E che esso 
non sia fal lito ci assicurano la subita considerazione in cui esso 
è stato preso dall e stesse riviste di Germania e l'approvazione 
chr ne ebbe. 
5 
E il risultato del lavoro è meritevole davvero di essere 
meditato: la pedissequa imitazione degli esempi germanici ci 
trarrebbe a un eccesso, contrario bensì a quello dei francesi. ma 
ad un eccesso pur sempre, che sarebbe di assegnare alla Chiesa 
una ingerenza soverchia nei nostri pubblici ordinamenti e una 
potes tà, quale le idee separatistiche presso di noi prevalenti non 
potrebbero più tollerare. Risultato negativo , adunque, anche d::r 
questo lato; il che non vuol dire per altro ri sultato inane. Poich è 
- a prescindere anche dai numerosi elementi di dettaglio , che 
questo studio per primo ci ha fatto conoscere e di cui ci po-
tremo pur sempre giovare - un grave ammonimento ne ram-
poll a al futuro legislatore italiano: quell o. di por mente sopra 
tutto alle tradizioni nostre paesane e di badare massim amente, in 
luogo che a questo o a quell 'altro sistema forestiern da impor-
tare presso di noi, ad adattare e rimodernare quegli istituti, ch e · 
già vi han fatto buona prova od hanno quanto meno di già il 
suffragio di un lungo esperim ento . 
Tutt'altra e ben re1~ota dalla precedente è la cer ch ia di 
idee, a cui il secondo lavoro del Falco si affisa. Ma non ne è 
minore la universalità e la importanza, così teorica come pra-
tica. Non v'è, di fatti ,' indagatore di fonti medioevali ed anche 
più tarde che non siasi imbattuto in quel singolariss imo fra 
t utti i più singolari negozi giuridici , che la fertile casuistica 
abbia prodotto, e che è. la disposizione " pro anima S(:;U ad pias 
causàs ,, . Ma esso è in pari tempo di t utti gli istituti elaborati 
dal diritto canonico quello indubbiamente, a cui la coscienza 
dell 'universa li tà dei fedeli tuttavia più vivacemente si appas-
sioni. Ora è accaduto a questo ri g uardo , che con un procedi-
mento altrettanto semplicis ta quanto arbitrario si asi voluto iso lare 
il fenomeno del diritto vigente dai suoi addentellati storici e 
dai suoi presupposti teologici. E fu errore grave. Poicbè si diede 
nelle soluzioni più contradittorie e più cervellotiche, e quindi 
più scientificamente insignificanti e pib praticamente malfide. 
Nè correttivo sufficiente sarebbe stato il rifarsi sempli cemente 
ai precedenti di schietto carattere g iuridi co, poichè non v'è campo 
ove le norme giu ridi che affondino più inestricabilmente le loro ra-
dici nel sottosuolo teologico. Onde - a parte anche quanto il Fa lco 
saviamente ammonisce , che è " diritto and1e la teologia, 0\'e si 
consideri la divinità. dal punto di vist.a del cat.tol icismo medie-
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vale come un ente giuridico in relazione di scambio con i mor-
tali " -· si può con sicura coscienza asserire, che lo stralciarsi 
del diritto canonico dal gran ceppo degli studi teologici e il suo 
individuarsi quale disciplina autonoma, di cui gli storici della 
sci enza a un q.ato punto discorrono, sia stato per rispetto a 
questo particolare argomento assolutamente nullo. A cotesti pre-
supposti teologici - remoti ma essenzi ali - ba volto il suo 
studio il Falco, in questo libro, che però non vuole essere se 
non la prima parte di un 'indagine completa ed esauriente del-
l'argomento. Or chi consideri lo stato, a cui gli studi di teologia 
sono ridotti in Italia, comprenderà agevolmente quanto eccezio-
na lmente gravi Riano state qui le difficoltà che il giovine Au-
tore dovette superare, e con le sole sue forze superare , sempli-
cemente per metterci al corrente della scienza e della letteratura. 
·mod erna. 
Nella prova scabrosa egli è così egregiamente riuscito , che 
non si è fatto soltanto espositore diligente e lucido dei risul-
tati ultimi della dottrina straniera, ma anche qui critico sagace-
e coraggioso di ess i. Quale che sia per essere la fortuna avve-
nire delle conclusioni , a cui il Falco è v;enuto, e delle opinioni 
ch'eg li propug na - anche il semplice esporle ci trarrebbe in 
pii'1 lungo discorso che qui noi non vogliamo -, è. certo però, 
che i suoi contributi non si potranno più preterire da nessun 
coscienzioso ricercatore di questi soggetti o italiano o straniero. 
E a ques to bas terebbe il fatto , che anche questo libro del F alco 
. i raccomanda per quei pregi, che brillano in tutte le cose sue : 
ineccepibile correttezza di metodo, indipendenza, originalità di 
pensiero, larghezza di informazione, acutezza di critica, e, a 
gradevolissimo complemento e quasi suggello di tut to qu esto, 
sobria ma veramente signoril e eleganza di form a. 


